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I lavori di Christiane Löhr nascono dal contatto diretto con la natura, nella quale l'artista trova i suoi 
materiali: semi di piante come il cardo selvatico, l'edera, la bardana per sculture che rimandano a 
oggetti quotidiani o a piccole architetture, crine di cavallo per i “disegni” ornamentali realizzati in 
un'ampia varietà di dimensioni. Nel momento in cui realizza le sue sculture Christiane Löhr sembra 
essere guidata dall'idea della geometria interna delle forme dei semi che sembrano modelli di 
un’architettura immaginaria, sorprendentemente leggera e fragile ma allo stesso tempo forte e 
solida. Alla ricerca sulla natura nella sua infinità di variazioni Christiane Löhr unisce l’interesse per 
l'architettura, in particolare quella antica e sacra, come ad esempio le affascinanti strutture delle 
cattedrali occidentali oppure, nel caso dei lavori più recenti, dei templi Hindu e dei luoghi sacri 
dell’estremo Oriente. Come lei stessa afferma, questi posti “suscitano una diversa percezione 
fisica, facendoci sentire più vicino al cielo o alla terra: un punto di vista completamente diverso”.  
 
Nella sua mostra personale presso lo Studio Stefania Miscetti a Roma, Christiane Löhr realizzerà 
un’installazione composta da costruzioni leggerissime di semi di edera disposte su un  piano 
orizzontale, che si diramano e si estendono verticalmente sui muri in modo da creare un disegno 
spaziale che allude, attraverso la dinamica e il ritmo dei vuoti e pieni, all’aspirazione di raggiungere 
un'armonia e un equilibrio perfetti. La serie dei nuovi lavori si conclude con un “disegno” spaziale 
di crine di cavallo, che parte da un punto centrale per svilupparvisi intorno – proprio come le piante 
di alcune antiche strutture architettoniche – occupando lo spazio circostante con un movimento 
lento e sottile.  
 
Per le sue caratteristiche il lavoro di Christiane Löhr ricorda la lezione di alcuni grandi maestri 
dell’arte del XX secolo: la spiritualità positiva e utopistica di Joseph Beuys, la fragilità e la forza 
espressiva dei lavori in piccola scala di Marisa Merz, le leggi naturali, il ciclo temporale e i flussi 
d’energia esplorati da Robert Smithson e Walter de Maria, oppure la preziosità e il potere curativo 
della natura rintracciabili nell’opera di Wolfgang Laib. Alcuni di questi argomenti sembrano attuali 
e urgenti, forse adesso più che mai, e la giovane artista tedesca li affronta in maniera del tutto 
inedita restituendo all’arte il suo spirito costruttivo e propositivo, confermando ancora una volta la 
sua capacità di creare progetti e utopie “leggere”. 
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Christiane Löhr 
Nata nel 1965. Vive e lavora tra  Colonia (Germania) e Prato (Italia) 
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